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OGGETTO: RECEPIMENTO DELL'ACCORDO STATO - REGIONI DEL 02/02/2017, DEL 
"MANUALE NAZIONALE DI ACCREDITAMENTO PER L'EROGAZIONE DEGLI EVENTI ECM" 
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Dichiarazione di conformità della copia informatica

Il  presente  documento,  ai  sensi  dell’art.  23-bis  del  CAD  e  successive  modificazioni  è  copia  conforme 
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati 
della Regione Calabria.
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                                                   IL DIRIGENTE GENERALE

PREMESSO  che l’art. 16 ter del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i, prevede che “Le regioni,  
prevedendo appropriate forme di partecipazione degli ordini e dei collegi professionali, provvedono alla  
programmazione e alla organizzazione dei programmi regionali per la formazione continua, concorrono  
all’individuazione degli obiettivi formativi di interesse nazionale di cui al comma 2, elaborano gli obiettivi  
formativi di specifico interesse regionale secondo i criteri di cui al comma 2”;

VISTI

- l’Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 1° agosto 2007 con il 
quale è stato approvato il Riordino del sistema di formazione continua in Medicina (ECM);
- l’Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 05 novembre 2009 
con il quale sono stati definiti i principi regolanti “Il nuovo Sistema di formazione continua in medicina-
Accreditamento dei provider ECM, formazione a distanza, obiettivi formativi, valutazione della qualità del  
sistema formativo sanitario, attività formative realizzate all’estero, liberi professionisti”;
-  l’Accordo tra lo Stato, le Regioni  e le Province Autonome di  Trento e Bolzano del 19 aprile 2012 
concernente  “Il  nuovo  sistema  di  formazione  continua  in  medicina  -  Linee  guida  per  i  manuali  di  
accreditamento dei provider, albo nazionale dei provider, crediti formativi triennio 2011/2013, federazioni,  
ordini,  collegi  e associazioni professionali,  sistema di verifiche, controlli  e monitoraggio della qualità,  
liberi professionisti”;

PRESO ATTO dell’Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 
02/02/02017 con il  quale è stato approvato il  documento “La formazione continua nel settore salute” 
unitamente al suo allegato “Criteri per l’assegnazione dei crediti alle attività E.C.M.”, sottoscritto al fine di  
dare organicità alla disciplina di settore;

VISTO il  “Manuale nazionale di accreditamento per l’erogazione degli eventi  ECM”, approvato in via 
definitiva dalla  Commissione Nazionale Formazione Continua ed entrato in  vigore l’1  gennaio 2019 
unitamente ai seguenti allegati: Allegato A “Tabella sui requisiti minimi e standard di accreditamento”; 
Allegato B “Modello di Scheda di qualità percepita”; Allegato C “Modello di Attestato ECM”; Allegato D 
“Modalità  di  calcolo  della  durata di  un  corso FAD”;  Allegato  E “Formazione sul  campo”;  Allegato F 
“Formazione a distanza”;

VISTI

-  Il  D.D.G n. 1347 dell’8 febbraio 2012 con il  quale è stata avviata la concreta realizzazione del 
“Sistema regionale di accreditamento per l’Educazione Continua in medicina – ECM”;
- Il D.D.G n. 11619 del 01/10/2014 con il quale è stato approvato il “Manuale di accreditamento dei  
provider regionali ECM”;
- Il  D.P.G.R..  n.  96 del 19/06/2012 di  ricostituzione e nomina dei componenti  della Commissione 
regionale per la formazione continua-ECM;
- il D.D.G n. 15227 del 17/12/2015 di ricostituzione e nomina dei componenti l’Osservatorio per la 
formazione continua;

RITENUTO necessario procedere:

- al recepimento e all’adozione dei contenuti del predetto Accordo Stato - Regioni del 02/02/2017, con il 
quale è stato approvato il  documento “La formazione continua nel settore salute”, unitamente al suo 
allegato “Criteri per l’assegnazione dei crediti alle attività E.C.M.”;

1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



- al recepimento e all’adozione del “Manuale nazionale di accreditamento per l’erogazione degli eventi 
ECM”,  approvato  in  via  definitiva  dalla  Commissione Nazionale  Formazione Continua  ed  entrato  in 
vigore l’1 gennaio 2019, unitamente ai suoi allegati: Allegato A “Tabella sui requisiti minimi e standard di 
accreditamento”; Allegato B “Modello di Scheda di qualità percepita”; Allegato C “Modello di Attestato 
ECM”; Allegato D “Modalità di calcolo della durata di un corso FAD”; Allegato E “Formazione sul campo”; 
Allegato F “Formazione a distanza”;

CONSIDERATO, pertanto, che il “Manuale di accreditamento dei provider regionali ECM” approvato con 
D.D.G n.  11619  del  01/10/2014  è  da  intendersi  integralmente  sostituito  dal”  Manuale  Nazionale  di 
accreditamento  per  l’erogazione  degli  eventi  ECM”,  approvato  in  via  definitiva  dalla  Commissione 
Nazionale Formazione Continua ed entrato in vigore l’1 gennaio 2019, unitamente ai relativi allegati: 
Allegato A “Tabella sui requisiti minimi e standard di accreditamento”; Allegato B “Modello di Scheda di 
qualità percepita”; Allegato C “Modello di Attestato ECM”; Allegato D “Modalità di calcolo della durata di 
un corso FAD”; Allegato E “Formazione sul campo”; Allegato F “Formazione a distanza”;

RITENUTO necessario, altresì, approvare, quale parte integrante e sostanziale del presento decreto il 
documento  “Procedura  per  l’accreditamento  dei  provider  ECM  della  Regione  Calabria”,  recante  la 
disciplina per l’accreditamento provvisorio e per l’accreditamento standard dei provider ECM regionali;

DATO ATTO che dell’avvio della procedura di accreditamento standard dei provider regionali sarà data 
formale comunicazione all’Agenas per le conseguenti attività;

PRECISATO, ai sensi dell’art. 98 dell’Accordo Stato - Regioni del 02/02/2017, che per tutto quanto non 
previsto dal predetto Accordo, sono fatte salve le disposizioni di cui ai precedenti Accordi del 1° agosto 
2007 (Rep. Atti n. 168/CSR) del 5 novembre 2009 (rep. Atti n. 192/2009) del 19 aprile 2012 (rep. Atti n. 
101/2012);

DATO ATTO che, con D.D.G. n. 12509 del 27/11/2020, si è preso atto della Convenzione (rep. n. 8001 
del 01/10/2020) tra la Regione Calabria e l’AGENAS avente ad oggetto l’affidamento a quest’ultima di 
attività tecnico-operative, procedurali  ed informatiche finalizzate al  supporto per la realizzazione e la 
gestione del programma di accreditamento dei provider ECM regionali;

DATO ATTO che,  con nota prot.  n.  398854 del  03/12/2020,  lo scrivente Dipartimento ha chiesto al 
Dipartimento Economia e Finanze l’istituzione di un capitolo di entrata e di un corrispondente capitolo di 
spesa, finalizzati al funzionamento del Sistema regionale di Formazione Continua in Sanità – ECM;

PRECISATO che, ferma restando la sopra citata richiesta di istituzione del capitolo di entrata e di spesa,  
dal presente provvedimento non scaturiscono obbligazioni giuridiche per la Regione Calabria e che lo 
stesso non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

VISTI 

- il D.Lgs. n. 118/2011;
- la Legge Regionale n.3 del 30 aprile 2020, bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria 

per gli anni 2020/2022;
- la D. G. R. n. 59 del 29 aprile 2020 avente ad oggetto : Documento tecnico di accompagnamento al  

bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli  anni 2020/2022 (artt. 11 e 39, 
comma 10, D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118);

- la D. G. R. n. 60 del 29 aprile 2020 avente ad oggetto “Bilancio finanziario gestionale della Regione 
Ca-labria per gli anni 2020/2022 (art. 39, comma 10, D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118);

- la Legge Regionale n. 7/1996, recante norme sull’ordinamento delle strutture organizzative della 
Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale;

- la Legge Regionale n.34/2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;
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-  il  D.P.G.R.  n.  354  del  24  giugno  1999  relativo  alla  separazione  dell’attività  amministrativa  di 
indirizzo e di  controllo da quella gestionale, per come modificato con il  D.P.G.R. n.206 del 5 
dicembre 2000;

-  la  D.G.R.  n.  91  del  15  maggio  2020  avente  ad  oggetto  “Struttura  organizzativa  della  Giunta 
regionale - approvazione modifiche alla Deliberazione di G.R. n.63 del 15.02.2019 e s.m.i.”;

- la D.G.R. n. 118 del 11 giugno 2020, avente ad oggetto “D.G.R. 91/2020 “Struttura organizzativa 
della Giunta regionale – approvazione modifiche alla Deliberazione di G.R. n.63 del 15.02.2019 e 
s.m.i.”- INTEGRAZIONI”; 

- la D.G.R. n. 144 del 18.06.2020 avente ad oggetto “D.G.R. n. 98/2020 “Struttura organizzativa della 
Giunta Regionale – Approvazione modifiche alla Deliberazione di G.R. n. 63 del 15.02.2019 e 
s.m.i.” – Integrazione ed Approvazione fascia economica e valutazione delle strutture di cui alla 
D.G.R. n. 91/2020 e n. 98/2020”;

- il  D.D.G. n. 7606 del 22/07/2020 avente ad oggetto “Dipartimento Tutela della Salute e Servizi 
Sociali e Socio sanitari – adempimenti conseguenti alla Deliberazione n. 91 del 15 maggio 2020;

VISTI, altresì,

- la D.G.R. n. 161 del 29 giugno 2020 ed il successivo D.P.G.R. n. 95 del 29 giugno 2020, di nomina del  
Dott. Francesco Bevere quale Dirigente Generale del Dipartimento “Tutela della Salute e Servizi Sociali 
e Socio Sanitari” della Giunta della Regione Calabria;
- il D.D.G. n. 8750 del 26 agosto 2020 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Settore n. 1 all’Avv.  

Sabina Scordo;
- il D.D.G. n.17131 del 31/12/2019 con il quale è stato disposto il temporaneo utilizzo, ai sensi dell’art. 

20  della  L.R.  n.  8/2003,  presso  questo  Dipartimento  della  dott.ssa  Rossana  Anastasi,  Dirigente 
amministrativo del G.O.M. di Reggio Calabria;

ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e 
correttezza del presente atto; 

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

DI RECEPIRE ed adottare il contenuto dell’Accordo Stato - Regioni del 02/02/2017 unitamente al suo 
allegato “Criteri per l’assegnazione dei crediti alle attività E.C.M.”, allegato al presente provvedimento;

DI RECEPIRE ed adottare il “Manuale Nazionale di accreditamento per l’erogazione degli eventi ECM”, 
allegato  al  presente  provvedimento,  approvato  in  via  definitiva  dalla  Commissione  Nazionale 
Formazione Continua ed entrato in vigore l’1 gennaio 2019, unitamente ai relativi allegati:  Allegato A 
“Tabella sui requisiti  minimi e standard di  accreditamento”;  Allegato B “Modello di  Scheda di  qualità 
percepita”; Allegato C “Modello di Attestato ECM”; Allegato D “Modalità di calcolo della durata di un corso 
FAD”; Allegato E “Formazione sul campo”; Allegato F “Formazione a distanza”;

DI STABILIRE, pertanto, che il “Manuale di accreditamento dei provider regionali ECM”, approvato con 
D.D.G n.  11619  del  01/10/2014,  è  da  intendersi  integralmente  sostituito  dal”  Manuale  Nazionale  di 
accreditamento  per  l’erogazione  degli  eventi  ECM”  approvato  in  via  definitiva  dalla  Commissione 
Nazionale Formazione Continua ed entrato in vigore l’1 gennaio 2019, unitamente ai relativi allegati: 
Allegato A “Tabella sui requisiti minimi e standard di accreditamento”; Allegato B “Modello di Scheda di 
qualità percepita”; Allegato C “Modello di Attestato ECM”; Allegato D “Modalità di calcolo della durata di 
un corso FAD”; Allegato E “Formazione sul campo”; Allegato F “Formazione a distanza”;
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DI PRECISARE che, ai sensi dell’art. 98 dell’Accordo Stato - Regioni del 02/02/2017, per tutto quanto 
non previsto dal medesimo Accordo, sono fatte salve le disposizioni di cui ai precedenti Accordi del 1° 
agosto 2007 (Rep. Atti n. 168/CSR) del 5 novembre 2009 (rep. Atti n. 192/2009) del 19 aprile 2012 (rep. 
Atti n. 101/2012);

DI APPROVARE quale parte integrante e sostanziale del presento decreto il documento “Procedura per 
l’accreditamento dei provider ECM della Regione Calabria”, recante la disciplina per l’accreditamento 
provvisorio e per l’accreditamento standard dei provider ECM regionali;

DI DARE ATTO che dell’avvio della procedura di accreditamento standard dei provider regionali sarà 
data formale comunicazione all’Agenas per le conseguenti attività;

DI DARE ATTO che, con nota prot. n. 398854 del 03/12/2020, lo scrivente Dipartimento ha chiesto al 
Dipartimento Economia e Finanze l’istituzione di un capitolo di entrata e di un corrispondente capitolo di 
spesa, finalizzati al funzionamento del sistema regionale di formazione continua in sanità – ECM;

DI  PRECISARE che, ferma restando la sopra citata richiesta di istituzione del capitolo di entrata e di 
spesa, dal presente provvedimento non scaturiscono obbligazioni giuridiche per la Regione Calabria e 
che lo stesso non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

DI  DISPORRE la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione 
Calabria ai sensi della Legge regionale 6 aprile 2011, n. 11, nonché sul sito istituzionale della Regione, ai 
sensi del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
ANASTASI ROSSANA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
SCORDO SABINA
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
BEVERE FRANCESCO

(con firma digitale)

4

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



1 
 

Procedura per l’Accreditamento dei provider ECM 
della Regione Calabria 

 
I soggetti che vogliono inoltrare istanza di accreditamento alla Regione Calabria devono registrarsi 
nell’area dedicata della piattaforma informatica Agenas raggiungibile attraverso il seguente indirizzo 
http://ecm.calabria.agenas.it/providerareariservata.aspx. 
Le domande di Accreditamento Provvisorio, Standard e di rinnovo dell’accreditamento Standard, 
corredate dalla documentazione necessaria richiesta, devono essere presentate dal Legale 
rappresentante, tramite procedura informatizzata. 
Nella domanda di accreditamento, l’aspirante provider deve comunicare i seguenti dati identificativi: 
denominazione, sede legale e operativa, codice fiscale/P.IVA, indirizzo di posta elettronica certificata 
presso il quale si elegge domicilio, numero di iscrizione nel Registro delle Imprese e Repertorio 
Economico Amministrativo (REA). 
Nel caso di Amministrazioni pubbliche l’aspirante provider deve indicare l’URL utilizzato per 
l’adempimento degli obblighi previsti in materia di trasparenza.  
Tutta la documentazione trasmessa tramite procedura informatizzata relativa a requisiti minimi e 
standard per l’accreditamento deve essere oggetto di dichiarazione di conformità all’originale ai sensi 
del D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445 da parte del legale rappresentante.  
Gli originali dei documenti trasmessi possono essere conservati in forma cartacea o in forma 
elettronica.  
Nel primo caso, i documenti devono essere sottoscritti a mano dal soggetto che ne assume la paternità. 
Nel secondo caso, i documenti devono essere sottoscritti con firma digitale personale del soggetto 
che ne assume la paternità. 
In tutti i casi in cui si richiede l’inserimento tramite procedure informatizzate di un curriculum vitae, 
il documento trasmesso deve: 
a) essere redatto, in lingua italiana o inglese, secondo il “formato europeo” del curriculum vitae; 
b) essere datato e sottoscritto, con espresso consenso al trattamento dei dati personali, ai sensi della 
normativa vigente; 
c) evidenziare l’esperienza operativa e/o accademica maturata nell’ambito specifico corrispondente 
al requisito necessario per il ruolo ricoperto mediante l’indicazione del percorso formativo completo 
di tutti i titoli accademici conseguiti, con il nome e tipo di istituto di formazione e la qualifica 
conseguita, l’eventuale numero di iscrizione a registri professionali (se professionista sanitario: albi, 
ordini, etc.) e l’esperienza nella formazione relativa, ad esempio, a docenze, esposizioni in qualità di 
relatore, titolarità di cattedra, nonché le eventuali pubblicazioni;  
d) precisare l’attività lavorativa svolta negli ultimi due anni; 
e) precisare l’assenza di interessi commerciali in ambito sanitario negli ultimi due anni dalla data di 
sottoscrizione; 
f) essere aggiornato ad ogni variazione rilevante ai sensi della normativa ECM e, comunque, ogni due 
anni.  
Il conseguimento e il mantenimento dell’accreditamento provvisorio, standard e il suo rinnovo, sono 
subordinati alla valutazione positiva di tutti i requisiti, considerati complessivamente, elencati 
nell’Allegato “A” del Manuale Nazionale di accreditamento per l’erogazione degli eventi ECM”, 
approvato in via definitiva dalla Commissione Nazionale Formazione Continua entrato in vigore l’1 
gennaio 2019. 
L’accreditamento dei provider è, altresì, subordinato al versamento di un contributo economico in 
favore dell’ente accreditante. 
Relativamente al sopra citato contributo alle spese si specifica quanto segue: 
1) I soggetti pubblici e privati e le società scientifiche che chiedono, ai sensi dell'art. 16 ter del D.Lgs. 
30 dicembre 1992 n. 502 e s.m.i., l'accreditamento in qualità di provider per lo svolgimento di attività 
di formazione continua sono tenuti al preventivo versamento di una quota annuale di € 2.582,28 di 
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cui per il 40% da versare alla Regione Calabria su un capitolo del bilancio regionale appositamente 
istituito e per il restante 60% da corrispondere all’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali; 
2) Per le Aziende Sanitarie ed Ospedaliere del Servizio Sanitario Regionale, non sono previsti 
ulteriori contributi, oltre a quello fissato per l'accreditamento quale Provider ECM, per le attività 
formative rivolte esclusivamente al proprio personale dipendente o convenzionato (eventi da Piano 
Formativo Aziendale); 
3) Per tutto quanto non previsto, si rinvia alle disposizioni e alle misure del contributo di cui al 
Decreto del Ministero della Salute del 26 marzo 2013. 
Il contribuito alle spese per l'accreditamento dei provider (provvisori o standard) soggetti pubblici o 
privati e delle società scientifiche è riferito all'anno solare in corso. 
 

 
 

Procedura per Accreditamento Provvisorio 
 
La validazione della documentazione inserita sulla piattaforma informatica dà avvio al procedimento 
amministrativo di accreditamento provvisorio. 

L’ente accreditante Regione Calabria, avvalendosi della Commissione regionale per la Formazione 
Continua e dell’Agenas (in virtù della Convenzione rep n. 8001 del 01/10/2020 avente ad oggetto 
l’affidamento all’Agenas di attività tecnico-operative, procedurali ed informatiche finalizzate al 
supporto per la realizzazione e la gestione del programma di accreditamento dei provider ECM 
regionali), entro sei mesi dalla validazione della domanda: 

a) verifica la sussistenza dei requisiti indicati nel “Manuale Nazionale di accreditamento per 
l’erogazione degli eventi ECM”, attraverso la documentazione inviata; 
b) richiede eventuali integrazioni e, se del caso, effettua visite di verifica presso la sede del Provider; 
c) emette un proprio atto con il quale accredita provvisoriamente il Provider per 24 mesi; 
d) aggiorna l'Albo regionale dei Provider ECM. 

L’accreditamento provvisorio diviene efficace dalla data di notifica del relativo provvedimento di 
accreditamento. 
Non possono presentare domanda di accreditamento provvisorio i soggetti cui è stato notificato 
provvedimento di diniego dell’accreditamento provvisorio, salvo siano decorsi sei mesi dalla notifica 
del provvedimento e siano state eliminate le cause del diniego. 
 
 

 
Procedura per l’Accreditamento standard  

 
 

Con l’Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano del 02/02/02017 
è stato approvato il documento “La formazione continua nel settore salute”, sottoscritto al fine di 
dare organicità alla disciplina di settore. 
La Commissione Nazionale Formazione Continua, ha approvato il “Manuale Nazionale di 
accreditamento per l’erogazione degli eventi ECM” entrato in vigore l’1 gennaio 2019, che prevede 
la definizione, valida per tutto il territorio nazionale, dei requisiti minimi e standard di accreditamento 
dei provider e della disciplina generale degli eventi ECM e contiene le specifiche procedure operative 
relative a tali procedimenti. 
La richiesta iniziale di accreditamento, presentata dall’aspirante Provider, se accolta, permette di 
acquisire l’Accreditamento Provvisorio (1° fase) che ha una validità di 24 mesi. Ai fini 
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dell’accreditamento provvisorio, la Commissione regionale ECM effettua una verifica volta a 
valutare sia la completezza della documentazione inviata dall’aspirante Provider, sia la congruenza 
della stessa ai requisiti. 
L’esito positivo dell’esame della documentazione permetterà al soggetto di acquisire 
l’accreditamento provvisorio che viene rilasciato con provvedimento regionale. 
Il Provider provvisorio deve presentare successiva domanda di Accreditamento Standard (2° fase) 
che, se accolta, ha una durata di 4 anni; laddove non venisse presentata tale domanda alla scadenza 
dei 24 mesi, il Provider provvisorio decade dalla posizione di provider con applicazione di quanto 
previsto dall’art. 54 comma 6 del citato Accordo Stato - Regioni del 02/02/2017. 
L’accreditamento provvisorio resta valido fino all’esito (positivo o negativo) da parte della Regione 
alla domanda di accreditamento standard. 
 
Per il rilascio dell’accreditamento standard, l’Ente accreditante effettua una visita di verifica 
finalizzata a verificare il possesso dei requisiti strutturali - organizzativi ed il processo formativo con 
particolare riferimento agli aspetti della qualità scientifica e didattica. 
 
Non può chiedere l’accreditamento standard il provider provvisorio al quale è stato notificato il 
provvedimento di revoca dell’accreditamento provvisorio. Il provider al quale è stato revocato 
l’accreditamento non può presentare istanza di accreditamento provvisorio prima che siano decorsi 
due anni dalla notifica del provvedimento di revoca. 
 
Questo documento contribuisce a definire le procedure per la conduzione delle visite di verifica 
nell’ambito dell’accertamento dei requisiti minimi dei Provider ECM della Regione Calabria. 
 
 
Scopo e campo di applicazione 
Il presente documento intende descrivere le modalità per l’avvio e per la gestione del procedimento 
di accreditamento standard, ivi comprese le procedure per la conduzione delle visite di verifica in situ 
necessarie per l’accertamento dei requisiti minimi dei Provider ECM della Regione Calabria. 
Le visite di verifica hanno la finalità di accertare la veridicità e l’idoneità dei requisiti dichiarati dal 
Provider ECM candidato all’accreditamento standard. Le visite di verifica vengono effettuate dal 
personale individuato dalla Regione Calabria. 
La procedura è di indirizzo e di supporto a tutti i Provider ECM pubblici e privati accreditati che 
hanno validato la domanda di accreditamento standard mediante la piattaforma Age.Na.S.-Regione 
Calabria http://ecm.calabria.agenas.it e che saranno sottoposti alla visita di verifica. 
 
 
 
Accreditamento standard 
Il procedimento di accreditamento standard nella Regione Calabria, in ottemperanza a quanto previsto 
dall’Accordo Stato-Regioni del 02/02/02017 e dal “Manuale Nazionale di accreditamento per 
l’erogazione degli eventi ECM” si articola nelle seguenti fasi: 
 
 
Istanza di accreditamento 
– La domanda di Accreditamento standard può essere presentata dai Provider provvisori novanta 
giorni prima della scadenza dell’accreditamento provvisorio e comunque dopo formale 
comunicazione ricevuta attraverso il sistema informatico dedicato Agenas-Regione Calabria. 
– i Provider interessati all’Accreditamento Standard dovranno confermare o aggiornare la 
documentazione prodotta all’atto della domanda di Accreditamento Provvisorio attraverso apposita 
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apertura dei campi sul sistema informatico dedicato, entro 60 giorni dalla notifica dell’apertura degli 
stessi; 
– decorsi inutilmente i termini senza aver presentato domanda di accreditamento standard attraverso 
apposita validazione sul sistema informatico, il Provider con accreditamento provvisorio non avrà più 
titolo ad erogare formazione continua e, pertanto, decade dalla qualifica di provider provvisorio con 
cancellazione dal relativo albo ed inibizione da ogni funzione sul sistema; 
– il Provider, cancellato all’Albo dei Provider provvisori per decorrenza dei termini sopra richiamati, 
avrà la facoltà di ripresentare la richiesta di accreditamento provvisorio secondo i tempi previsti dalla 
normativa nazionale vigente. 
L’accreditamento provvisorio resta valido fino all’esito (positivo o negativo) da parte della Regione 
alla domanda di accreditamento standard. 
 
 
Verifica della sussistenza dei requisiti per l’accreditamento standard. 
La Regione Calabria Ente accreditante, avvalendosi della Commissione regionale per la formazione 
continua e dell’Agenas (in virtù della Convenzione sopra citata) entro 90 giorni dalla validazione 
della domanda avvia la procedura ispettiva e dà incarico al personale appositamente individuato di: 
1. verificare l'idoneità della documentazione e l'attività ECM svolta dal provider con accreditamento 
provvisorio; 
2. effettuare visite in loco per accertare la corrispondenza dei requisiti e rilevare, se necessario, la 
necessità di integrare parte di documentazione attraverso il sistema informatico, individuando i 
termini; 
3. stilare un verbale con i risultati della valutazione. 

 

Chiusura del procedimento 
La Regione Calabria, sulla base dei risultati della valutazione e della rispondenza dei documenti 
prodotti a quanto rilevato, a conclusione del procedimento amministrativo emette: 
– nel caso di esito positivo, un decreto di accreditamento standard con validità di quattro anni; 
– nel caso di esito negativo, un provvedimento di diniego che dispone, altresì, la cancellazione del 
provider dall’albo, secondo quanto previsto dall’art. 54, comma 6, dell’Accordo Stato-Regioni del 
del 02/02/02017. 
Aggiorna, infine, albo regionale dei Provider ECM. 
 
 
Descrizione delle fasi del procedimento di accreditamento standard 
 
Avvio 
Il provider viene invitato a presentare la domanda di accreditamento standard con apposita 
comunicazione ricevuta attraverso il sistema informatico Agenas-Regione Calabria. Il provider 
dispone di 60 giorni, dall’apertura dei campi sul sistema informatico dedicato, per procedere alla 
validazione della richiesta di accreditamento standard, pena la decadenza dalla qualifica di provider 
provvisorio. 
 
 
Istruttoria 
In seguito alla presentazione della domanda di accreditamento standard da parte del provider abilitato,  
Agenas in virtù della convenzione sopra citata, effettuerà una preistruttoria formale di verifica della 
idoneità della documentazione presente a sistema, conclusa la quale essa provvederà ad inviare 
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comunicazione alla Regione Calabria relativa alla posizione del provider e a rilevare le eventuali 
criticità. 
 
Visita di verifica 
Una volta conclusa la preistruttoria, si procede con l’invio a mezzo pec di una comunicazione al 
provider indicante la data in cui avverrà la verifica in situ da parte degli appositi incaricati. 
La disponibilità alla visita, per la data proposta, deve essere formalizzata dal Provider utilizzando la 
funzione “comunicazioni” presente nell’apposita area riservata del provider. 
Eventuali indisponibilità per la data indicata, devono essere comunicate e motivate entro 10 giorni 
lavorativi dalla ricezione della stessa tramite la funzione “comunicazioni” sopracitata. 
La Regione in caso di indisponibilità del Provider, stabilirà sulla base dell’organizzazione delle 
proprie attività, un’ulteriore e inderogabile data di visita. L’intervenuta indisponibilità per entrambe 
le date comporta una violazione molto grave che, in base all’art. 86 dell’Accordo Stato-Regioni del 
2 febbraio 2017, può dare luogo alla revoca definitiva dell’accreditamento provvisorio. 
Il mancato riscontro alla comunicazione relativa alla visita, entro 10 giorni dal ricevimento, sarà 
considerato rifiuto alla visita e darà luogo ad una nuova proposta di data inderogabile. Il mancato 
riscontro a detta seconda proposta di data comporterà anch’esso la revoca definitiva 
dell’accreditamento provvisorio. 
Eventuali richieste di riapertura del procedimento, appositamente motivate, verranno sottoposte al 
vaglio della Commissione regionale per la formazione continua. 
La verifica della sussistenza dei requisiti ai fini del rilascio dell’Accreditamento Standard sarà 
eseguita a cura dell’Ente accreditante mediante personale appositamente incaricato e da un 
componente della Commissione regionale ECM. In caso di impossibilità a prendere parte alla verifica 
in situ da parte del componente della Commissione ECM, la sua valutazione sarà comunque garantita 
da una analisi dei requisiti ex post sulla base del verbale stilato e dei relativi allegati. 
Alla visita di verifica parteciperanno: 
– due unità di personale incaricate dalla Regione preposte all’analisi della documentazione e della 
rispondenza della stessa a quanto inserito sul sistema informatico e la loro aderenza ai requisiti 
previsti; 
– una unità di personale incaricato dalla Regione preposto all’analisi dell’attività di formazione a 
distanza, qualora richiesta dal provider; 
– un componente della Commissione regionale preposto principalmente all’analisi della adeguatezza 
del Comitato scientifico ed alla sua attività, del rispetto del piano di qualità presentato, della 
corrispondenza delle attività svolte ai requisiti previsti dal sistema e ad ogni altra attività funzionale 
alla verifica in corso. 
Il provider dovrà garantire la presenza del Rappresentante legale o di un suo delegato munito di delega 
ai sensi di legge. Inoltre si raccomanda, a tutela del provider, la presenza del responsabile 
amministrativo, informatico, della qualità e del coordinatore del comitato scientifico. In assenza dei 
richiamati interlocutori la visita avrà ugualmente luogo. 
Nell’occasione, dovranno essere esibiti i documenti originali inseriti nella posizione riservata del 
provider all’interno del sito ECM - Age.Na.S Regione Calabria all’atto della richiesta di 
Accreditamento Standard.  
Oltre alla documentazione di cui sopra, dovranno essere disponibili i seguenti documenti in originale: 
– atto di nomina e CV del responsabile di segreteria; 
– atto costitutivo e statuto; 
– contratti dipendenti e consulenti ramo formazione e rispettivi CV; 
– visura camerale aggiornata con modifiche sociali e statuto aggiornati; 
– contratti di partenariato e sponsorizzazioni; 
– bilancio complessivo degli ultimi 3 anni e budget previsionale; 
– estratto del bilancio dedicato alla formazione per gli ultimi 3 anni; 
– esperienza formativa dell’ultimo triennio; 
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– partecipazioni in altre società, se presenti; 
– manuale della qualità; 
– materiale eventi svolti: a) rilevazione presenze, b) rilevazione apprendimento, c) rilevazione qualità. 
 
Per le attività operative da svolgersi in loco, il provider deve mettere a disposizione degli incaricati  
presenti, un computer con connessione internet e stampante. 
Del verbale di verifica sono redatti due originali, uno per il provider, l’altro per l’ente accreditante 
sottoscritti dal rappresentante legale o da un suo delegato, dal componente della Commissione 
regionale e dal personale che ha effettuato la verifica degli atti. 
Il verbale in corrispondenza di ogni requisito previsto permette di specificare la conformità o rilevare 
eventuali difformità/criticità fornendo la necessaria documentazione integrativa. È possibile, inoltre, 
riportare la valutazione complessiva sulla struttura visitata e annotare le osservazioni da parte degli 
incaricati e da parte del provider. 
Nel caso in cui venissero rilevate delle incongruenze, il Provider potrà sanare le criticità integrando 
la documentazione mediante l’utilizzo della piattaforma Age.Na.S.-Regione Calabria entro i termini 
concessi dagli incaricati o inviare osservazioni relativamente alle criticità non sanabili. 
Successivamente all’integrazione del Provider, Age.Na.S. procede all’istruttoria della 
documentazione integrata attraverso la piattaforma Age.Na.S.- Regione Calabria e l’invia per la 
valutazione di merito al personale e al componente della Commissione incaricati della verifica in situ, 
i quali predispongono una proposta motivata di accreditamento o di diniego alla Commissione 
regionale ECM, al fine di adottare i provvedimenti conseguenti relativi all’accreditamento standard 
o di preavviso di rigetto e successivo diniego della domanda. 
L’accreditamento standard diviene efficace dalla data di notifica del relativo provvedimento di 
accreditamento. 
Il Provider ECM con diniego all’accreditamento standard non ha più titolo ad erogare formazione 
continua e l’Ente accreditante procede alla sua cancellazione dall’Albo dei Provider. 
Il Provider cancellato dall’Albo per diniego dell’Accreditamento Standard avrà la facoltà di 
presentare nuovamente la richiesta di accreditamento provvisorio dopo i tempi previsti dalla 
normativa nazionale vigente. 
 
 
 
Variazioni 
Il provider deve comunicare all’ente accreditante tutte le variazioni relative ai requisiti valutati per 
l’accreditamento, ovvero relative alla titolarità, alla struttura o all’organizzazione tempestivamente e 
comunque entro trenta giorni dal compimento delle stesse. 
Il mantenimento dell’accreditamento in seguito alle variazioni è subordinato alla valutazione positiva 
da parte dell’ente accreditante. 
 
Rinnovo dell’accreditamento standard 
La domanda di rinnovo dell’accreditamento standard può essere presentata novanta giorni prima della 
scadenza dell’accreditamento standard. Nel caso in cui la domanda non venga presentata, il provider 
decade dall’accreditamento al termine dei quattro anni decorrenti dalla data di notifica del 
provvedimento di accreditamento standard. In tal caso, trova applicazione l’art. 54 comma 6 
dell’Accordo Stato-Regioni del 02/02/02017. 
Con la presentazione della domanda di rinnovo, il provider mantiene l’accreditamento standard fino 
alla data di notifica dell’esito del procedimento di rinnovo.  
Il procedimento di rinnovo segue la disciplina prevista per l’accreditamento standard.  
 

Termini del procedimento 
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Il procedimento di accreditamento standard si conclude di norma entro 180 giorni dalla data di 
validazione della domanda, con l’inserimento del Provider ECM nell’apposito Albo regionale dei 
provider standard ECM, oppure con il provvedimento di diniego. 
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